
DOMENICA 8 NOV.             
 NOSTRO SIGNORE GESU’ 

CRISTO RE 
DELL’UNIVERSO

Solennità ­ 
Liturgia delle ore propria

2Sam 7,1­6.8­9.12­14a.16­17; 
Sal 44; Col 1,9b­14; 

Gv 18,33c­37

LUNEDI’ 9 NOVEMBRE         
DEDICAZIONE BASILICA 
ROMANA LATERANENSE 
Festa ­ Liturgia delle ore propria
1Re 8,22­23.27­30; Sal 94; 1Cor 
3,9­17; Gv 4,19­24

MARTEDI’ 10 NOVEMBRE     
              Liturgia delle ore

quarta settimana
S. Leone Magno, papa e dottore
Ap 21,9­14; Sal 44; Mt 24,45­51

MERCOLEDI’ 11 NOV.
     S. MARTINO DI TOURS ­ 
Festa
Liturgia delle ore propria
Sir 50,1a­b; 44,16a.17ab.19b­
20a.21a.21d.23a­c; 45,3b.12a. 
7.15e­16c; Sal 83; 
1Tm 3,16 ­ 4,8; Mt 25,31­40 opp. 
Lc 6,29b­38

GIOVEDI’ 12 NOVEMBRE       
 S. Giosafat, vescovo e martire
Ap 22,1­5; Sal 45; Mt 25,14­30

VENERDI’ 13 NOVEMBRE      
 Ap 22,6­13; Sal 62; Mt 25,31­46

SABATO 14 NOVEMBRE        
Dt 31,9­18; Sal 28; Rm 3,19­26; 
Mc 13,5a. 33­37

DOMENICA 15 NOVEMBRE   
  I DOMENICA DI AVVENTO
Liturgia delle ore prima settimana
Is 24,16b­23; Sal 79; 1Cor 15,22­
28; Mc 13,1­27 

CChhiieessaa  VViivvaa
Anno XVI ­ n°34 ­ 08 Novembre 2026

Santi Gervaso e Protaso 0331 551324

Gesù Crocifisso 0331 554446

Visit. di Maria SS. a s. Elisabetta 0331 551385

Ss. Lorenzo e Sebastiano 0331 551452

Oratorio s. Stefano 0331 551587

Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio ­ Parabiago 
Sito Internet: www.chiesadiparabiago.it
Streaming Sante Messe: canale video

Visitazione di Maria SS. a S, ElisabettaSanti Gervaso e Protaso Gesù Crocifisso Ss. Lorenzo e Sebastiano

“LA CARITA’ NON AVRA’MAI FINE”: giornata Caritas diocesana  

di don Maurilio Frigerio

La dimensione caritativa della fede non è opzionale, ma è una scelta prioritaria del Vangelo 
di Gesù. Chi si sottrae all’esercizio della carità mette a rischio la sua vocazione battesimale.

‐Gesù stesso nella sua vita ci ha lasciato molte “disposizioni testamentarie” a partire dalla sua 
affermazione: “Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho 
amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri.  Da questo tutti sapranno che siete miei 
discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri”.                 (Gv 13,34‐35)

‐La carità ha una dimensione personale ineludibile: “Ama il prossimo tuo come te stesso”, 
espressione al singolare. 

‐La carità ha una dimensione collettiva, plurale, appartiene alla comunità ed è a lei affidata. 
L’unico progetto che è dato a noi è declinato dalle parole del Vangelo.

‐La sinodalità caritativa esiste da sempre e si esprime in vari modi anche da noi:

‐I nostri centri di Ascolto e la San Vincenzo: orecchio sul territorio che riconosce vecchie e 
nuove povertà.

‐Tante iniziative caritative lodevoli nella nostra città che vanno conosciute e invitate a “fare 
rete”.

‐Il loro compito è “ridare volto ai poveri”, restituire loro la dignità di persone amate e 
benvolute. La persona va sempre posta al centro dell’ascolto e della mano tesa che si coniuga 
in varie modalità: dai beni di consumo basilari, al sostegno educativo, all’accesso alle cure 
sanitarie, al sostegno per mantenere un’abitazione dignitosa e molte altre modalità. La 
dedizione degli operatori “non lascia indietro nessuno”.

‐Ci sono poi tanti gesti caritativi “evangelicamente nascosti” che sono presenti nella nostra 
città. Ricordiamolo sempre: la carità non conosce confini e nasce nel cuore delle persone 
attente al prossimo.

‐La carità si esprime anche in “forma comunitaria” e San Paolo stesso menziona una colletta 
delle prime comunità cristiane a favore dei poveri della Chiesa di Gerusalemme. L’apostolo 
Paolo mette l’accento su come la comunità stessa è soggetto caritativo. Siamo al fondamento 
della sinodalità: “Insieme si può e si deve camminare sulla via della prossimità”.

‐Nella nostra comunità pastorale il FONDO PROSSIMITA’ FAMIGLIA è un esempio concreto e 
praticabile da tutti che ha sostenuto famiglie e persone non solo nella fase di emergenza in 
cui è sorto, ma si è posto a fianco di situazioni che chiedevano sostegno a tutti i livelli. Tante 
persone hanno “tirato un respiro di sollievo” di fronte a una mano amica e rispondente a 
bisogni reali.

‐Nuove sfide attendono la comunità ecclesiale nell’ambito caritativo ma hanno bisogno di 
una presa di coscienza comunitaria e di una disponibilità da parte di persone motivate e 
disponibili che si aggiungano a chi già opera nell’ambito caritativo: giovani, adulti, persone che 
possono mettere la loro esperienza maturata nel lavoro e nella società.

‐Invitiamo anzitutto a donare il proprio tempo al servizio caritativo. I poveri non possono 
aspettare e noi, insieme, possiamo vincere la nostra pigrizia o resistenza a stare nel “nostro 
guscio”. Gesù ci invita a vivere la missione confortante della carità condivisa nella nostra città: 
saremo in grado di far nascere una “rete caritativa” per il bene di tutti e per dare seguito alla 
Civiltà dell’amore cristiano?

LA PAROLA DEL PREVOSTO

Il mio regno
non è di 

questo mondo

Gv 18,33c‐37 



DOMENICA  8 SOLENNITA’ DI CRISTO RE
Ore 10,30 ­ SANTA MESSA 

animata dai ragazzi di quarta
Ore 15,00 ­ Incontro per i genitori

Vendita riso per la Caritas

Sabato  14 
ore 18,00 ­ Santa Messa Vigiliare

DOMENICA 15 
PRIMA DOMENICA DI AVVENTO

Ore 10,30 ­ Santa Messa Solenne. 
Ore 15,00 ­ Inizia il catechismo 

         per la seconda elementare

BUSTE DA DISTRIBUIRE 
PER LA BENEDIZIONE NATALIZIA

Domenica 8 ­ Ottava dei defunti ­ Giornata Caritas
Battesimi comunitari
ore 18.00 ­ Ufficio gen. defunti della parrocchia 
ore 20.30 ­ Luminarie al cimitero

Domenica 15 
Buste pro opere parrocchiali (per le campane)
ore 11.30 ­ S. Mess di S. Cecilia

con i cori e il corpo musicale S. Stefano

Parrocchia Santi Gervaso e Protaso
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it

 tel. 0331 551324

Parrocchia 
Santi Martiri ­ Lorenzo e Sebastiano

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com
 tel. 0331 551452

NOTIZIE DALL'ORATORIO

•  martedì 10, mercoledì 11 e venerdì     
  13 novembre: catechismo di V, III e IV 
   elementare (16.45­18.00)

•  domenica 8 novembre: 
   catechismo II elementari (10.00­          
   11.30) in Oratorio. Inoltre, pranzo in    
   condivisione chierichetti e coretto

•  domenica 15 novembre: 
   S. Messa con le 5 elementari e a        
   seguire momento con i genitori in        
   oratorio. Al termine, aperitivo insieme!

BENEDIZIONE FAMIGLIE I^ SETTIMANA
Da 9 al 13 novembre dalle 16.00 in poi

Se qualche famiglia, che desidera essere visitata, non può essere 
presente nell'orario stabilito per la visita, può scrivere a:
serviziparrocchiali@libero.it per avere un'altro appuntamento

Coloro che abitano nelle vie che non saranno visitate dai sacerdoti, potranno 
ritirare  in chiesa l'acqua benedetta nelle seguenti domeniche: 

6, 13, 20 dicembre (dopo la Messa delle 18.00)



Parrocchia della Visitazione
Villastanza e Villapia

parrocchia.villastanza@gmail.com 

 tel. 0331 551385

Parrocchia Gesù Crocifisso ­ Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it
 tel. 0331 554446

S. Messe 
G. C.

Mart. 08.30

Giov. 08.30

Ven. 18:30

Sab.17:30

Domenica 
08.30 ­ 10.30

Madonna     
della Neve

Lun. 18:30

Merc. 18:30 



8 novembre 2026 
Giornata Diocesana

 Caritas 
La Caritas della comunità S. Ambrogio 
per ben commemorare questa giornata, 
promuove la vendita di riso, durante tutte le 
Sante messe, per aiutare le famiglie del nostro 
territorio. 

Si informa che il numero 
nuovo dell'ACLI

3751421728

ITINERARIO DI FEDE
  in preparazione al
  SACRAMENTO
  DEL MATRIMONIO 2027

Gli Incontri si terranno nei giorni di Martedì e 
Giovedì a partire dal 12 Gennaio 2027 

presso la Parrocchia Ss Gervaso e Protaso.

Per informazioni telefonare 
alla Segreteria Parrocchiale n. 0331 55 13 24 
(nei giorni di Lunedì ­ Mercoledì ­ Giovedì > 

ore 9.00 ­ 11.30)

COMUNITA' PASTORALE S. AMBROGIO

Opere di Carità

Pastorale Giovanile

PreAdo: 
•  sabato 14 novembre: 
   i ragazzi, con gli educatori, saranno invitati a       
   contribuire alla Colletta Alimentare nei                  
   supermercati, secondo le modalità condivise nei 
   gruppi WhatsApp.

Ado e 18/19enni: 
•  lunedì 9 novembre: 
   incontro in oratorio (21.00­22.30)
•  domenica 15 novembre: 
    inizio del primo turno di VITA COMUNE 
    dei 18/19enni 

Giovani:
•  domenica 8 novembre: 
   Vespero e poi cena insieme
•  domenica 15 novembre: 
   incontro, poi Vespero e cena

A causa della grande quantità di materiale 
ricevuto fino ad ora, il Gruppo San Vincenzo 
segnala che non verranno più ritirati capi di 
vestiario per adulti (uomo e donna). 
Verranno ritirati solo indumenti invernali per 

bambini e articoli per la casa quali telerie (lenzuola 
tovaglie e asciugamani...) e stoviglie. Si confida nella 
collaborazione di tutti.  Grazie.



SOSTIENI IL FONDO 
PROSSIMITA' FAMIGLIA 2026

FONDO PROSSIMITA’ FAMIGLIA 

RENDICONTO E PROSPETTIVE PER IL NUOVO ANNO PASTORALE

Il Fondo Prossimità Famiglia continua il suo cammino perché sostenuto dalla comunità pastorale che crede nella 
possibilità di compiere un esercizio di Vangelo nella nostra città. Al Fondo si rivolgono persone che hanno 
difficoltà economiche e sociali e trovano risposte attente e puntuali ai loro bisogni.

Il Fondo è nato in un momento di emergenza per il “caro bollette” nel 2022, ma ora ci ritroviamo nella stessa 
situazione. Nel frattempo altre emergenze sono emerse nella nostra città. Pensiamo all’emergenza abitativa che 
affligge la nostra società e le difficoltà dei nuclei familiari a farvi fronte.

Rimangono evidenti anche la questione delle risorse alimentari per alcune famiglie ritornate in una situazione di 
povertà a causa della perdita del posto di lavoro o malattie o disagi sociali che subentrano nel vissuto personale.

Facciamo nostro l’invito del direttore di Caritas Italiana:

 don Marco Pagniello, richiama la necessità di interventi che affrontino le diverse dimensioni del disagio: «Le 
povertà ci domandano politiche abitative più coraggiose, lavoro dignitoso, sostegni alle famiglie, contrasti alla 
povertà educativa, cura delle solitudini. Ma ci chiedono anche una coscienza comunitaria più vigile, capace di 
indignarsi davanti all’ingiustizia e non rassegnarsi all’idea che qualcuno debba restare ai margini».

In questa pagina rendiamo conto dello “stato attuale” del Fondo e soprattutto ringraziamo quanti hanno 
contribuito economicamente alle raccolte fatte nella Comunità Pastorale per questo Fondo e a tante persone 
anonime che versano anche un piccolo contributo per alimentare il Fondo Prossimità Famiglia.

Intendiamo continuare anche in questo anno pastorale 2027 l’attività del Fondo e 
confidiamo nella generosità di tante persone che desideriamo ancora ringraziare.

Centri Ascolto Caritas e San Vincenzo della Comunità Pastorale S. Ambrogio

 da gennaio a ottobre 2026
TOTALE RACCOLTO € 14.551 ­ Elargizioni per € 7.460 

Ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito e anche Lions Club Parabiago Host 

Iban Conto Corrente del Fondo Prossimità Famiglia:

IT46S0840433540000000104399



I DONI AL PRINCIPE CHE SI SPOSA

Questa è una “favola”, ma di quelle educative.
Chissà che possa aiutare i Genitori a introdurre i figli più giovani a comprendere il Vangelo? 

Comunque, eccovi una “favola” che potrebbe aiutare i Genitori a capire il senso di questa festa di 
“CRISTO RE”

Così inizia la favola: “ Udite, udite ” ‐ gridava il banditore:
“ Sua Maestà la Regina annuncia il matrimonio del principe regale Gilberto con Lady Caterina. Il 
matrimonio sia giorno di festa per tutto il popolo e Dio benedica gli sposi.” “Domani la coppia 
reale passerà attraverso le vie di questa città e vi riceverà gli onori della regalità”.

Quello fu un giorno di grande agitazione per le contrade del paese, onorato di una visita così 
illustre. Ciascuno cercava un'idea originale per un regalo gradito agli sposi e tale da attirare la loro 
attenzione

Il giorno della visita della coppia regale, nella grande piazza della Torre si raccolse una folla 
festosa. E quando i Reali si furono seduti sulla tribuna d'onore, cominciarono a sfilare i doni che 
esprimevano gli auguri della città.

Si fece avanti anzitutto il gioielliere con un diadema d'oro e di diamanti, splendido capolavoro, e 
così recitò il suo augurio: “Questo dono al principe che sarà nostro re, e l'augurio per il nostro 
paese; il tuo regno sia nella prosperità.”.
La folla accompagnò con una acclamazione di meraviglia e approvò, come a dire: “ Il nostro futuro 
sia nella prosperità”.

Venne poi subito l'armaiolo e portava un'armatura di durissimo acciaio, e l'offrì con parole dure 
come l'acciaio: “Questa armatura infonda spavento nei tuoi nemici e coraggio nei tuoi amici; il tuo 
popolo sappia che tu sei forte e non hai paura: il tuo regno sia nella sicurezza” 
Anche queste parole il popolo approvò acclamando: “ Il nostro futuro sia nella sicurezza ”.

Il libraio poi si fece avanti con i suoi operai che portavano casse di libri: “Al principe che sarà 
nostro re ‐ disse augurando ‐ offriamo l'enciclopedia più completa del mondo: il tuo regno ci porti 
la conoscenza ”.
Il popolo approvò l'augurio esclamando: “Il nostro futuro sia nella conoscenza”

Improvvisamente ed inaspettatamente si avvicinò al principe una donna vestita in modo semplice 
che spingeva una sedia a rotelle con un bambino dalle membra contorte che vi sedeva 
sorridente. La folla si era fatta d'improvviso silenziosa.
Anch'essa rivolse al principe parole buone di augurio. Poi, gli disse: “ Non ho regali da offrirti, o 
principe. E' già da molto tempo che non mi interesso di gioielli, nè di vestiti. Ti regalo o principe il 
sorriso del mio bambino. Lui non può giocare, nè studiare... lui parla a fatica... Però mi ha 
insegnato a vivere dell'essenziale...... Lui sorride, perchè ama, e sa di essere amato. 
Ti regalo o principe il sorriso del mio bambino e ti auguro di capire che la ricchezza, la forza, la 
scienza sono poca cosa senza l'amore. Ti auguro che il tuo regno sia nell'amore, cioè in Dio” 
Tacque la madre e l'approvazione della folla divenne preghiera: “ Il nostro futuro sia nell'amore di 
Dio ”.

******

Alla prosperità di un regno sono necessarie la ricchezza, la sicurezza, la scienza, e, soprattutto 
l'amore ai più bisognosi.
Anche noi, gente dai grandi progetti, abbiamo bisogno di coltivare l'amicizia di persone che ci 
riconducono all'essenziale. Allora, liberati da infinite distrazioni, saremo ricondotti ai valori 
fondamentali: il vivere nell'amore e nel bene, cioè il vivere in Dio.


